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Per la zona industriale 
t* 

_ ! ' ' ' ' - . i l >, 

Bagnoli contro la cassa integrazione 
, 'Scioperano ttamattina, par quattro ore, dalle : federazione CGIL-CISL-UIL, Giuseppe Vignola. e 'un lento degrado con l'invecchiamento dei mac-
1 • alia 13, I • lavoratori - dell'ltalsider di Bagnoli I il segretario nazionale dalla FLM, Enzo Mattina, , chinar! e la progressiva emarginazione dai mar-

dando vita anche ad un corteo che giungerà fino i oltre a numerosi delegati sindacali e delegazioni { ;ati nazionale e internazionale. I lavoratori hanno 
a Fuorigrotta. Ieri mattina, inoltre, si è svolta . delle altre fabbriche flegree. - \ denunciato anche l'intensificarsi negli ultimi tem-
l'assemblea cittadina indetta dal consiglio di lab- > Al termine dell'assemblea ò stato approvato un , pi dei ritmi produttivi che hanno causato i due 

• brica per discutere — come scriviamo anche in ' ordine del giorno in cui si chiede al governo, al- . omicidi bianchi della scorsa settimana con la mor-
altra parte del giornale — del futuro produttivo 
dello stabilimento siderurgico. Nel dibattito, aper
to con una relazione del compagno Nicola Sceizo, 
del consiglio di fabbrica, sono intervenuti il com
pagno Eugenio Donise, segretario della federazio-

l'IRI, alle Partecipazioni Statali e alla Finsider ; te degli operai Pasquale Ciotola e Salvatore Bi-
di ritirare il provvedimento di cassa integrazione glietti. t 
;he colpisce seimila operai in tutto il gruppo Ital- ' Ieri pomeriggio, infine, diverse centinaia ' di 
sider e duemila a Napoli. Il documento continua ,' lavoratori del secondo turno hanno manifestato 
col chiedere la presentazione da parte del governo "' in piazza Bagnoli per circa 2 ore. dalle 16 alle 18. 

ne napoletana del PCI, gli assessori comunali An- j del piano nazionale della siderurgia, nel cui am- ' Un'analoga assemblea aperta alle forze politiche e 
drea Geremicca e Giulio Di Donato; Mario Cata- bito si preveda per Bagnoli un programma di , sociali si terrà giovedì mattina, alle ore 9, all'in-
lano per il PDUP-Manifetto; l'assessore provin- ristrutturazione e di riconversione tale da garan- terno dell'Alfasud di Pomigllano d'Arco per discu
ciale Aniello Borrelli; Ugo Grippo e Mario Forte, I tire lo sviluppo industriale e i livelli occupazio tare a che punto ò la vertenza del gruppo Alfa 

_ capigruppo della DC rispettivamente alla Regione nali. Nel corso del dibattito sono state denun- l e per affrontare le questioni produttive 
"e al Comune; Alessandro Ingala, capogruppo del ciate più volte le responsabilità aziendali che J NELLA FOTO: una recente assemblea degli operai 

PSDI alla Regione; il segretario regionale della i hanno portato il centro siderurgico di Bagnoli ad , Italsider 
t 1 4 

Stasera assemblea aperta organizzata dai lavoratori comunisti 

ATAN: un'azienda da rinnovare 
<A -i 

La manifestazione si terrà alle 18 al Maschio Angioino - Verrà ancora una volta sollecitata la no
mina di un nuovo consiglio d'amministrazione - Le ragioni della richiesta - Alcuni esempi di sprechi 

» i: 

Dopo una serie di incontri | -se in questi quatt'o anni a Na- I ni//azioni sindacali per la ge-
e dibattiti nei posti di lavoro. , poli non fosse cambiato nulla. 
i tranvieri ' comunisti hantiu Di onesta struttura, o;*gi. i 
organizzato per questa scia lavoratori ' chiedono '• sen/a 
alle 18, al Maschio Angioino, t me/zi termini il rinnovo. Per-
un'assemblea aperta sui prò ' che? ... . . . . . . .. 
blemi del trasporto e in parti- * La migliore risposta non 

può che venire da una serie 
di cifre e di fatti concreti. 
E' un fatto, ad esempio, che 
tutta una serie di poteri sono 
stavi delegati al direttore, ge
nerale. anche se non dovreb
bero essere di sua compe
tenza. Così, oltre a do\er cu
rare il servizio, il direttore 
ha anche il compito di cu
rare i rapporti con le orga-

stione dei contratti, degli ac
cordi integrativi e cosi via. 
La conseguenza — come spes
so è inevitabile in questi casi 
— è che, per fare tutte le 
cose, si finisce per farle male. 

C'è. poi. quello che i la
voratori definiscono « disinte
resse per la gestione del pub
blico denaro ». Per una serie 
di*- Vertente "di- lavoro .(per 
l'impiego di dipendenti in 'la
vori peraltro di competenza di 
personale già in organico) è 
stata sborsata una somma di 
circa 70 milioni. E per quanto 
riguarda la voce « spreco » 

colar modo dell'ATAN. Sono 
stati invitati i consigli di fab 
brica. di quartiere, le orga
nizzazioni sindacali, i partiti 
politici. - - • ••'-' ... ci i i' _ 

Interverranno, tra gli altri. 
i compagni Maietta. 'segre
tario della sezione ' ATAN r 
Impegno, capogruppo PCI al 
Consiglio comunale. 

Il tema della manifestazio
ne può essere riassunto in • 
poche parole: come fare del
l'ATAN * un'azienda non più j 
assistita, ma produttiva e al 
servizio della citta. Per rag
giungere quest'obiettivo e* o > 

una tappa obbligata die i 
tranvieri comunisti intendono • 
superare al più presto e con 
la partecipazione di tutte lo 
forze democratiche: rinnova 
re l'attuale consiglio di am 
ministra/ione, principale vre- ' 
sponsabile della lunga catena 
di sprechi, guasti, disfunzioni , 
e ritardi che ormai da tempo . 
stringono. fino quasi a para- j 
lizzare, l'azienda di trasnoili. | 

.Le lunshe e spesso inutili • 
attese alle fermate, le corse ' 
« saltate » - all'improvviso, il | ' '__ 
passaggio di pullman « fuori-
servizio ». sono ^olo Ir conse- ' 
guenze più visibili. Dietro c'è 
una macchina rhe non eira ' 
— "come'potrebbe'— a' pi?rio ' _* .-
regime, cljé-si blocca al "pri- j ^'-" 
mo imprevisto. Cerro. a rrpa- | - - • 
re disagio e caos-spesso con- ' ~ 
tribuiscono gli sciooeri « s«l- j 
raggi» dei sindacati-autnno J «. , , — 
mi. ma questo è solo un rio- i 
mento, anche se non man» j 
naie. Le respon-alvh'ì HH ( . A J f m e ^ c o o r d ; n a r e l'o- j primo pùnto Termo contro I 
consiglio di amministrazlonn pe r a <jfi Comune per l'istitu- i talo Sommella ed Enrico Di 
ci sono. e. pedano. TV1 r^'o zione dei distretti scolastici 
lo stp.sso presidente, il nmr«*s , e le elsz.oni di dicembre, è 
sor Polcse. ha ammesso ^ie stata indetta per oggi alle 
r-ittuale sTvì7Ìo è * n H " . I ore 18. nella sala della giun-
poco« funzionale. caotico e di \ ta in palazzo S. Giacomo. 

t " 

l'elenco potrebbe continuare 
ancora per molto, fkio ad ar
rivare ai circa 15 miliardi 
di straordinari pagati in un 
anno o all'attuale sproporzio
nato rapporto di circa 14 di
pendenti per macchina (fi.500 
diviso 450). -

Ma * perle » non mancano 
anche sotto la voce « ritardi ». 
Come abbiamo già scritto, più 
\olte' gia'Cé"ormai' da' 'sette* 
anni nel cassetto un progetto 
di ammodernamento degli im
pianti elaborato dalla stessa 
azienda. E anche qui l'elenco 
potrebbe continuare. 

Di fronte a questo tipo di 

consiglio di amministrazione 
c'è quello per cui i comuni
sti e le forze democratiche 
si battono. E cioè un consi
glio imposto da persone qua
lificate per le loro capacità 
tecniche e che lavorino negli 
interessi della città. Un con
siglio. ancora, che affronti i 
problemi partendo daccapo e 
che abbia come punti di _ ri
ferimento. per - l à ' ' gesfiohéi 
criteri di economicità e -pro
duttività dell'azienda. 
- Di questo si discuterà nel
l'assemblea di stasera 

m. dm. 

Ieri alla nona sezione penale del tribunale 

Ferirono uno studente al Vomero 
Due anni agli aggressori fascisti 
I fatti risalgono al dicembre 1975 - Condannato Italo Sommella, il fascista che, pare, 
sia scomparso nel naufragio di un motoscafo contrabbandiere - Il 19 un nuovo processo 

Elezioni di dicembre 

Distretti *' 
scolastici: 

oggi incontro 
al Comune 

Finalmente stanno arrivan
do a giudizio con molto, tal
volta ingiustiricato ritardo, i 
processi contro noti perso
naggi fascisti, i quali, grazie 
a questa lentezza processuale, 
hanno avuto, intanto, il tem
po di commettere indisturba
ti altre azioni stjuadristiche. 
"Con una condanna a due 

anni e due mesi di reclusione 
ciascuno, ieri la nona sezione 
cenala del tribunale di Nap> 
li 'ha posto finalmente il 

Palma, imputati di violenza 
privata, danneggiamento a 3-
gravato. - lesioni e porto di 
anni improprie. 

Il solito episodio di tipica 

nel quale la responsabilità 
dei teppisti — riconosciuti a-
gevolmente attraverso le foto 
segnaletiche — era fin troppo 
evidente. Italo Sommella non 
era presente perché pare sia 
scomparso in mare nel di
cembre scorso, nel naufragio 
di vr\ motoscafo contrabban
diere. Proprio fra i contrab
bandieri il Sommella aveva 
trovato ospitalità durante la 
sua latitanza. 

Comunque nessun atto uf- t 
ficiale sulla sua morte è sta- { 
to ancora redatto e quindi i j 
processi nei suoi riguardi ! 
continuano. Un altro proces- j 
so nel quale egli appare con 
i più grossi nomi dei mazzie
ri napoletani è fissato per il 

«nprtivn» - •• t - -~.- *•' I-una riunione con gli aggiun-
^Sua'é/cnnWliòr^Am-l «*» ,fd3co f » r f P ° ^ 
oue. una .o*1H. al piedo che > Jg" ^ " f / o m , m Ì f : o n i S C U 0 , a : animatamente davanti al II-
rayienda s' rnrtn aD^r^cso d e l c e n t n c n i ., ' ceo Galileo del vomero sulla 
ì . ™ » ^ n » J £ ,nn? s , r r ^ I v ^ ^ ì™11™' w™* * , ! a opportunità o meno di tenere 
ormai d-> n,.?. m inni Si .-.„ i n u n i o n „ , e s eguenti assoda- , u£assemb!ea • nell'Istituto. 

I Eioni: Adi. Enars. Age. Ani- . Mentre era in corso la riu-
ga. Arci. Uisp. Endas. s Udì. ! nione arrivavano i due impu-
Caf. Cif. • - r • * ' " • | tati che. con catene e martel-
- La riunione sarà presiedu- j Ij- ruppero alcuni vetri e fe-
ta dagli assessori al Decen- ! rirono un ragazzo, addirittura 

marca squadristica. La raat- j J? prossimo davanti alla set-
tma del 6 dicembre del T5 , t»™ sezione penale del tri-
alcuni studenti discutevano I g f -a le ^ Napoli. Oltre al 

Sommella sono accusati in j richiesta iniziale fu di 3 mi-
questo processo, di ricostitu- > hard:) 

Ai nove arrestati 

~\ . ~ h 

Interrogatori 
in carcere per 

: /' il sequestro */ 
J Ambrosio 

Sono iniziati, nel carcere di 
Poggioreale, gli interrogatori 
dei nove arrestati per il se
questro del commerciante Mi
chelangelo Ambrosio, rapito 
il 13 maggio scorso presso il 
suo negozio a S. Giuseppe 
Vesuviano, e mai più tornato 
a casa, benché la famiglia 
abbia sborsato 600 milioni (la 

nisce ad un ritmo Quasi nor
male feirca due volt*» al me 
se), ma. di certo, deride poco. 
E* un cons'clio. inoltre, che 
ancora rfcoecchMt il clim* no-
Jiliro defa pw«>ente amr"l-
nistrazione • comunale, come 

sviluppo e pa rtecipazione 
Un ampio dibattito concluso ' dal compagno ' Chiaromonte "- Approvati i docu
menti sull'assetto produttivo e urbanistico e sull'organismo politico della zona» 

zione del partito fascista: 
Abbatangelo, Hasson, Fiore, 
Schifone. Mormiie. - Frugu-
glietti. Flagiello ed altn per
sonaggi. tutti protagonisti 
anche di altri processi e di 
azioni tali — come dice l'or-

i v i 

S a m ^ t o . aSSZcS. e alla | estraneo alla manifestazione. ; d i n a n z a d l rinv,o a , u d , E o l ^ ^ g ' £ * 7 o & 
~. „ . Rapido il giudizio di ieri, — *° f « « t » ~ . ~ -™H.„t. . uennaro.js. siuggno an, P.I^ Gentile. 
'Ir *. 

ì PICCOLA CRONACA 
i l «-S . . . - . * " 

• • tW. V I-OJ 
IL GIORNO 

J Ogzi martedì * 18 ' ottobre 
1977. Onomastico Luca (do
mani Isacco). -

i re 5000 mensili) rivolgersi » gnoli: piazza ' Bagnoli 726; 
i ar.'ISKRA. ogni giorno dal- | Ponticelli, via Madonnelle 1: 

le 17 alle 20. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S Ferdinando, via 

Roma 348. Montecalvario, 
p.zza Dante 71. Culaia, via 
Carducci 21. Riviera di ChUia 
77. via Marccllina 148; M«r-
cato-Pandino, p.zza Garibal 

SORTEGGIATO 
UN TELEVISORE 
'•A PORTICI -> - 2 « f » LI 
* Nel corso del Festival de 
l'Unità di Portici è stato 
sorteggiato ™ ^ i * 0 " , a

 d l „ ; $, Lor^o-Vicaria, via 
colon. Il numero estratto è. carbonara 83. 0347. Il termine utile per il 
'ritiro del televisore .scade 
11 22 ottobre prossimo. 

CORSI 
DI RUSSO 
' Lunedi 24 ottobre avranno 
inizio i corsi di lingua rus
sa orfaniaat i dal centro stu
di ISKRA, via Bonito 37. 
tei. 243885. Le lezioni si svol
geranno il lunedi e 11 gio-
w l l alle 18-1»; 18-20; 2*21. 
fctr informazioni e Iscrizioni 
? | certa dai c a n a è tti.U-

Staz. Cernirle c^o Lucci 5. 
Calta Ponte Casanova 30; ^ 
Stella S. C. Arena, via Fona 
201 v.a Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Amine!. 
Colli Amine! 249. Vem. Are-
nalla. via M • Piscitelli 138, 
pzza Leonardo 28. via L, 
Giordano 144. via Herllani 33. 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80: ruarlgrotta. 
p.zza Marcantonio Colon
na 21; Sacca***, via Epomeo 
154; Miana-Sacondifliiano. 
corso Sccondizllano 174:.Sa-

Poejioreale: via Poggioreale 
! 45. Poaillipo: via Manzoni 
i 215; Pianura: via Provincia-
! le 18: Chiaiano • Marianella -
[ Piscinola: piazza Municipio 1 
f Piscinola. - - i 

I NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

< <- Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di inalati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. -

Pronto intanfente sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefa 
no 2St014/3t4.202, - . ' • 

— da far ntenere evidente 
loro scopo di usare la violen
za come metodo politico. 

Anche se da parte di alcuni 
organi non vi è stata p'.era 
collaborazione durante i'i-
struzion; di questo processo. 
fissato per il diciannove, è 
chiaro che il gruppo di per
sonaggi imputati costituisce 
per se stesso, al di fuori di 
ogni implicazione giudiziaria, ; 
una realtà gravissima. j 

Ancora il 20 luglio scorso i 
Italo Sommella avrebbe do- ! 

Sono In carcere, da vener
dì mattina gli ultimi quattro 
catturati: Francesco Manzo, 
26 anni, di Nocera: Ciro Lau
ri di 29. di San Gennaro Ve
suviano: Vincenzo Franzese. 
26 anni, di Ottaviano; Achil-

San 
arre 

sto so!o Giuseppe Olivieri di 
32 anni, a Pagani. - -
* In carcere c'erano già 
Francesco Ambrosio ' <so!o 
omonimo del rapito). Pasqua
le Franzese (fratello di Vin
cenzo). Mano Sammo. Bia
gio Bifulco e Domenico Siri-
ca: erano stati arrestati il 
25 agosto scorso, parche si 
scoprì che ricattavano Mi 
chele Ambrosio, facendosi 
pagare tangenti per la pro
tezione. Anche a loro è arri
vato. in carcere iì mandato 
di cattura per il sequestro. 

Fra le prove che hanno ln-vuto comparire, davanti alla 
; V sezione penale, sempre in j dotto il" giudice" istruttore Di 
i nutrita compagnia, per una ' Persia ad emettere i man-

serie di altri gravi reati. Tut- { dati d< cattura ci sono le 

di carenze 
igienlco-sanitarìe dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935.. . _ . ^ « ^ y 

^^ **w**n< 

ti i fatti, ripetiamo, che. se 
aggiunti agli altri processi 
già celebrati ed a quelli in 
corso davanti alla magistra
tura napoletana, offrono una 
visione molto chiara di quel
la che è stata la violenza fa
scista a Napoli, che ha avuto 
per troppo tempo la possibi
lità di operare indisturbata, 
perché, stranamente, i fasci
sti - sono compani quasi 
sempre a piede libero per 
rispondere di gravissimi rea
ti- - , . . « . • -

banconote « sporche » versa
te dai due fratelli Franzess 
all'agenzia di Ottaviano della 
Banca Provinciale di Napo
li, dove depositarono 80 mi
lioni. 

Ciro Lauri (detto «l'Ame
ricano») è quello che di re
cente ha acquistato un pa
lazzo di dieci appartamenti. 
pagando tutto in contanti; 
anche gli altri hanno fatto 
spese che hanno insosoettìto 
gli Inquirenti. Ti giudice Di 
Persia sta indagando per ve-
riHcare se esistono colelga-
menti con i aequeitn Fab-
brocini e De Martino. . . 

«'J II congresso del PCI della 
zona industriale si è conclu
so con quattro documenti che 
riguardano l'assetto produtti
vo, quello urbanistico, i pro
blemi del partito: l'ultimo 
contiene i nomi dell'esecuti
vo della nascente « zona » Bar
ra S. Giovanni-Ponticelli, iute 
sa come nuovo organismo di 
direzione e partecipazione po
litica del nostro partito. « 

I documenti riassumono le 
proposte che i compagni di 
S. Giovanni, Barra e Ponticel 
li fanno per i loro quartieri. 

Oue giornate di intenso di
battito. concluso dal compa
gno sen. Gerardo Chiaromon 
te. con più di venti interven 
ti e il lavoro delle commis 
sioni hanno caratteri/./ato il 
congresso, che si è svolto nei 
bellissimi locali realizzati dal
l'ARCI a Barra. La relazio 
ne introduttiva è stata svol
ta dal compagno Nino Danie 
le; hanno partecipato ai la 
vori i compagni Ridi, segre
tario provinciale della Carne 
ra del lavoro. Geremicca. as
sessore al Comune di Napoli. 
e moltissimi compagni delle 
sezioni della zona, e impe 
guati nei consigli di quartie 
re: il compagno Liccardi ha 
portato all'assemblea il salu 
io dei socialisti. Sono interve 
nuti: Sellerino. Aurino. Cor-
reale. Squame. Caiazza, Gio 
vanna Genovese. Renzulli, Mi
lanesi. Nuglies. Battista. La 
Ragione. Paudice, D'Angelo. 
Carbone, Sandomcnico. Spa 
siano e Pico. 

I problemi specifici della zo 
na. ma anche i nuovi stru 
menti di lotta e di iniziativa 
politica del Partito sono stati 
al centro del congresso, in 
quanto oggi occorre passare 
— come dice il documento sul 
l'assetto produttivo — « a im
pegni e realizzazioni concre
te. a forti spinte verso l'am
ministrazione comunale. - la 
Regione, il governo, per la 
rapida realizzazione di quan
to le leggi ordinarie e quelle 
di intervento straordinario sta
biliscono per Napoli e per 
il Sud», i . ' - • 

Fondamentale — è stato af
fermato—, per lp( sviluppo e 

'la rinascifVdei'quartieri Bar-
! ra-S. • Giovanni'Ponticelli ' è lo 
sviluppo della piccola e me
dia azienda. La forte e com 
battiva classe operaia della 
zona deve lottare perché an 
che la Regione si impegni in 
questo settore attraverso la 
legge 183 e la creazione di un 
ente capace di - promuovere 
lo sviluppo. Centrale è quindi 
il nodo delle Partecipazioni 
statali, assieme alla vertenza 
per la Cirio. <• • t 

Altre vertenze, da portare 
avanti con forza, e di cui si 
è a lungo discusso nel con
gresso sono quelle dell'Ital-
trafo. della Mobil, della Ve-
tromeccanica « Carlo Azzì > 
attualmente chiusa: e inoltre 
il grave ed urgente problema 
della ristrutturazione e ' del 
riassetto del porto, da affron
tare in una larga ottica re
gionale e nazionale. Punto fer
mo è il rifiuto di ogni tenta 
tivo di terziarizzazione e di 
interventi soltanto assistenzia
li nella zona. 

La vocazione produttiva dei 
tre quartieri è stata ribadita 
anche dal documento del con
gresso sull'assetto del territo
rio: la ristrutturazione dei 
\ecchi centri, infrastrutture 
per gli insediamenti di edili
zia popolare, lo sviluppo del
l'edilizia scolastica e degli im
pianti di assistenza sanitaria 
sul territorio, riqualificazione 
dell'artigianato, la stessa fun
zione del centro direzione a 
sostegno produttivo delle at
tività della zona, sono alcune 
delle proposte dei comunisti 
per un nuovo assetot urbani
stico. ' 

E" necessario, però, trova
re il modo per chiamare gli 
abitanti dei quartieri a mo 
menti reali di partecipazione 
e di autogo\erno. a mobilitar
si e a decidere anche nelle 
scelte che si presenteranno a 
breve scadenza nella nostra 
città, e iVei prossimi tre anni 
— ha detto, fra l'altro. Ge
remicca — bisognerò spende
re i 100 miliardi del progetto 
speciale per l'area metropo
litana di Xapoli a cui è par
ticolarmente interessata la zo
na industriale. Sulla loro uti
lizzazione. stilla prossima ax> 
prorazione del bilancio del 
Comune, sul piano regolatore 
e i piani particolareggiati, su 
cosa far Jare ai giovani del 
preavriamento che lavoreran
no all'arredo urbano, dovran 
no intervenire attivamente i 
cittadini, i consigli dt 'quar
tiere. le forze democratiche ». 

« La lotta — ha ricordato il 
compagno Chiaromonte nelle 
conclusioni — anche a Ponti
celli. Barra, S. Giovanni, è 
quella per spostare masse 
sempre più grandi di cittadi
ni alla partecipazione e alla 
democrazia. La creazione del
le " zone " può e deve ser
vire a organizzare una batta
glia per molti aspetti nuova 
che si presenta al nostro par
tito. coUegata strettamente 
con le asprezze e le difficoltà 
che stiamo affrontando a li-
velio nazionale per il pieno 
rispetto dell'accordo program
matico >. ' 

i t i . , ì rjr'j-jfiit't» i, 5 i 
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Verso il congresso 
JVIANCA ormai 7tieno di un 
1 1 mese. I congressi di zo 
na stanno preparando il con
gresso per l'elezione del co 
mitato cittadino. Si tratta di 
una occasione politica ver 
parlare in modo aperto itila 
città, alle forze sociali ed eco
nomiche, alle forze politicar; 
per realizzare le linee opera
tive della Napoli produttiva 
e civile. . . 

Sappiamo di muoverci, nel
la città di Napoli, in una si
tuazione difficile, e ulterior
mente aggravata degli effetti 
moltiplicatori della crisi na 
stonale: dal progressivo <•<?>•.» 
tolamento dell'intero tesmto 
produttivo; dalla domanda e-
norme di lavoro, soprattutto 
dei giovani. Ieri si è svo'ta 
l'ussemblea aperta dei lavo
ratori dell'ltalsider, giovedì si 
terrà quella dell'Alfa-Sud. A 
giorni il gruppo regionale co
munista presenterà un dtse 
ano di legge per impegnare 
l'ente Regione nella difesa v 
lo sviluppo delle piccole e 
medie aziende. \ Si va, ~ioè, 
ad una rinnovata iniziativa 
sui problemi della qualifica
zione dell'apparato produttivo 
napoletano, ponendo nuova
mente all'attenzione naziova-
le il problema del destino 
della città di Napoli. Tufo, 
cioè, conferma, sia la gravi
tà della crisi, sia la consa
pevolezza che per uscirne oc-
corre la solidarietà attiva di 
tutte le forze democratici'e. 
' Senza allarmismo, ma con 
coscienza critica dello sforzo 
che mene - richiesto, dobbia
mo t fare appello alla città. 
Ce bisogno dello stesso cli
ma di tensione democratica, 
che si determinò in altri mo 
menti gravi per la vita ,iella 
città (come nei giorni del 
colera): la stessa carica di 
partecipazione popolare, ' di 
lotta, di volontà di -decidere; 
la stessa fiducia nella pos
sibilità di riuscirvi. ., 

I comunisti, come sempre, 
sono impegnati nella promo
zione di • un ampio schiera
mento di forze sociali e poli
tiche di un combattivo e pre
sente movimento politico dl 
massa. • • P 
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T E NOSTRE organizzazioni 
si pongono concretamen

te, in questi giorni, la do
manda su che cosa occorra 
ancora fare di più e meglio, 
per essere presenti, nei luo
ghi dì lavoro, nei quartieri, 
tra le masse. E. soprattutto, 
le domande sul « come »; co
me essere, cioè, insieme su
scitatori di lotta e di movi
mento e protagonisti di un 

rapporto positivo con le isti
tuzioni, con il quadro politico 
nuovo emerso nel governo 
della città dal 15 giugno ad 
oggi. >*. , 

Nei giorni del colera le isti
tuzioni furono un riferimento 
assente. In questi due anni 
la partecipazione dei coniti 
insti al governo della città 
ha già rappresentato un pun
to di certezza, per la costru
zione, con la partecipazione 
e la lotta delle grandi mas
se, di una prospettiva diversa 
per la città. <• 

In questi giorni Ut giunta 
democratica, presieduta da 
Valenzi, si appresta a porta 
re in consiglio i provvedimeli 
ti di politica urbanistica (at
tuazione del PRG e' nuovi 
strumenti di pianificazione) e 
di snellimento e attuazione 
della spesa pubblica (SIA, pre
stito) e ad avviare, su prò 
poste concrete, il dibattito sul 
progetto speciale per l'area 
metropolitana. i 

Sono momenti decisivi per 
misurare la saldezza del '/««• 
dro politico emerso dal 15 
giugno e per operare un sal
to qualitativo nel modo stes
so di funzionare della azien
da comunale e della sua ca
pacità operativa. • 

Noi comunisti già in pri
mavera avvertimmo l'urgen
za di procedere al rilancto 
programmatico e operativo 
dell'aministr azione. La mo
tivazione era precisa. Non ci 
si riferiva tanto alla lentezza 
della macchina comunale, 
agli intoppi burocratici che 
ancora sussistono, quanto a' 
la necessità di procedere ver 
so il nuovo, a definire ti pro
getto della Napoli del 15 giu
gno. Senza azzeramenti, cer
to, senza fratture ideologiche. 
ma anche convinti della ini 
possibilità di continuare il 
passato, anche quello che. in 
misura più o meno rimarche
vole. aveva visto protagoni
sti noi e le lotte del movi
mento operaio. Nessuna chiu
sura integralista per costrui
re la piospettiva di una Na
poli rinnovata. Al contrario 
l'esigenza ogetttva dell'unita 
e della solidarietà tra tutte ' 
le forze democratiche. Abbia
mo preso atto nel dicembre 
'76 dell'indisponibitità della 
DC a perseguire la politica 
della collaborazione e dell'in
tesa. Prevalse allora, in quel 
partito, la fazione dello scon
tro frontale e dello sfascio. 
Da allora ad oggi ti quadro 
politico nazionale e quello re
gionale rendono ancora più 
stridenti le contraddizioni del 

~ — I 
cittadino 

gruppo dirigente della DC na
poletana. 

A LLA MAGGIORANZA dl 
governo sì ripropongono 

le occasioni per una sfida 
democratica alla DC, per in
calzarla e costringerla a svol
gere un ruolo positivo nella 
città. La condizione perche 
ciò avvenga è che la mag
gioranza si tenga salda e ti-
iuta. 
* Nelle ultime due sedute del 
Consiglio comunale, la capa
cità di propósta della giunta 
ha costretto la DC ad accan
tonare la tattica del rinvio 
e del logoramento e a votare, 
insieme alle altre forze de
mocratiche, provvedimenti 
importanti come i progetti 
per il preavvtamento al la
voro e il consorzio delle TPN. 
E' un'indicazione da seguire 
anche per le prossime sedute 
E' soprattutto un insegnameli 
to- la saldezza della maggio
ranza è la condizione per Un 
porre alla DC un atteggia 
mento positivo.. 

Certo si aprono per la stes
sa DC occasioni da non per 
dcre per verificare un terre
no più avanzato di confronto 
su alcuni punti programma
tici: dalla scadenza più pros 
sima della discussione in au
la del progetto speciale, alle 
scelte per i 100 miliardi del 
piestito, al regolamento per 
i nuovi poteri dei consigli cu 
coscrizionah. 

1J APPORTO ti a maggiorati 
-1*1 za e Democrazia Cristia
na ;il rilancto del movimeli 
to politico di massa; ruolo 
del Partito nel creare un le 
game solido tra l'azione del
le masse e il funzionamento 
delle istituzioni: validità e ar 
ricchimento delle elaborazio 

I ni nostre dalla conferenza cit 
j ladina al recente congresso 
I provinciale; analisi attenta 
i dei tradizionali e dei nuovi 

protagonisti delle lotte socia-
-li. sono i temi del dibattito 
che si sta svolgendo in tutte 
le organizazioni del partito. 
nei congressi di zona. 

Il congresso cittadino si 
propone di essere ti momen 
to conclusivo del dibattito m 

' corso: una sede aperta per 
discutere tra noi e soprat 
tutto con gli altri, con i sog 
getti reali della vita politica 
napoletana: le forze istituzio-

• nali, quelle politiche, i sin 
dacati, le forze produttive. 
i nuovi protagonisti dello 
lotte. , -f 

- Berardo Impegno 

Gravi disagi all'istituto De Nicola 

Mancano le aule e il personale 
A scuola solo ogni tre giorni 

Avviati a soluzione i problemi del 65° circolo - Nuova 
sede per il «Filangieri» - Proteste al 75" circolo 

- 38 aule disponibili per un 
totale di 93 classi con 2730 
alunni, mancanza di perso
nale amministrativo e non 
docente. Questa la difficile 
situazione in cui versa l'isti
tuto tecnico commerciale «De 
Nicola».' ' -"'. t 

La denuncia, questa volta, 
viene dal collegio dei pro
fessori che nell'ultima sedu
ta ha approvato all'unanimi
tà la relazione del preside 
in cui venivano sintetizzati i 
problemi • della scuola. . 
- Il caso del a De Nicola » è 
certamente tra i più gravi. 
L'amministrazione provincia
le, infatti, trova enormi dif
ficoltà a reperire uno stabi
le libero in cui poter rica
vare nuove aule. E questo 
non solo perché il « De Ni
cola » sorge in una zona. 
il Vomero. in cui — ed è no
to — è difficile trovare ap
partamenti disponibili, ma 
anche perché difficilmente i 
privati accettano di fitta re 
ad una pubblica amministra
zione. In ogni caso si conti
nua a cercare una soluzione: 
l'amministrazione provincia
le ha posto l'attenzione su 
uno stabile incompleto di via 
Pitolo in cui si potrebbero 
ricavare circa 15 aule. , 

ISTITUTO FILANGIERI — 
L'altro giorno una delegazio
ne di studenti dell'istituto tec-

' nico commerciale «Filangie
ri » di Frattamagsrìore si è 
incontrata con l'assessore 
orovinciale alla Pubblica 
Iistruzione. Nicola Gambar-
della. E* stata sollecitata la 
istituzione di una nuova se
zione staccata della scuola. 

Agii studenti é stato s o l 
fato che. allo stato, eia esi
ste un fabbricato idoneo n*l-
la zona di Casoria rta desti
nare all'istituto «Filangie
ri».,* 

SOCCAVO - E* ormai avvia
to a positiva soluzione il pro
blema della mancanza di au
le nel-«5. circolo didattico di 
via Arno. Tra breve sarà 
consegnato alla scuola un 
nuovo edificio. 

Nei giorni scorsi ci sono 
state proteste da parte di al
cuni genitori, i cui figli fre
quentavano 1 prefabbricati di 

via Po, dove ha sede la suc
cursale della scuola • e che 
sono ! stati • dichiarati inagi
bili. Per sollecitare la conse
gna dl un nuovo edificio sco
lastico è stata minacciata 1' 
occupazione della scuola. 

Di fronte a questo tipo di 
protesta, però — che rischia 
va di paralizzare del tutto 1* 
attività didattica — è pre
valso l'atteggiamento respon
sabile della maggior parte 
dei genitori e dei componen
ti del consiglio di circolo che 
hanno sollecitato un sopral
luogo del Comune. Si è po
tuto, . cosi, constatare che. 
pur necessitando i prefabbri
cati di un completo riatta
mento, bisognava per il mo 
mento procèdere a lavori di 
manutenzione generica per i 
quali sono stati già presi 
accordi con la ditta appai-
tatrice. 

Per quanto riguarda il nuo
vo edificio da consegnare al
la scuola, inoltre, è stato as
sicurato, dall'assessorato com
petente. che al più presto 
sarà disponibile per risolve
re la questione del custode. 

sollecitando l'Aman per l'al
lacciamento dell'acqua e il 
genio civile per il collaudo 
definitivo. 
75. CIRCOLO DIDATTICO — 
Un gruppo di madri ha prò 
testato davanti al 75. circo
lo didattico di piazza Ne-
ghelli. E' stata la risposta ad 
una sene di provvedimenti 
adottati dalla direzione sen
za la • necessaria collabora
zione del consiglio di cir
colo. 

E' stata infatti preparata 
una graduatoria per le iscri
zioni contenente molti erro
ri: chi era provvisto del re
quisiti richiesti, in sostan
za. si è visto scavalcato da 
altri. 

Ma il disagio è stato pro
vocato anche da un'altra de-

! cisione - presa sempre allo 
i stesso modo. Sono stati cam

biati i turni di frequenza del
le classi (nella scuola ci so
no i dopoi turni) e l i In vi
gore da due anni, fi tutto è 
avvenuto senza il necessario 
preavviso. Solo dopo le prime 
pro»es»e è stato affisso un 
cartellino. 

IL PARTITO 
Rinviato il ' 

comitato direttivo 
della federazione " 

• La rhmiona dal comitato 
direttivo (annunciato, ptr; 
un ratino, domante» coma -
comitato fadarala) dalla | 
Fadaraxiona è rinviata a 
sabota 22 alla era • . i 

ATTIVI 
A Marianella alle 18.30 at

tivo di zona sul bilancio con 
Scippa. A Caivano alle 18.30 
attivo sui distretti scolastici 
con Nitti e Puca. A Volla 
alle 18,30 attivo di stampa 
e propaganda. A Cavallegge-
ri alle 11 attivo sezionale del
la donne con Fusco. 

ZONA PUTEOLANA 
-' A Bacoli alle 18.30 riunio
ne del comitato direttivo del
la zona putcolana e dei se
gretari delle sezioni . con 
Russo. 
CONGRESSO 

' Nella sezione Mercato alle 
18 congresso di sezione con 
Mola e Stellato. 
COMMISSIONE 
PSICHIATRIA 
- In federazione alle 18 riu
nione della commissione psi
chiatria con Vozza. D'Alò. 
Dottorini. 
FOCI -

Per oggi, alle • 18. in fede
razione, sono convocati per 
gli Incontri sul tesseramen
to 78 1 circoli delle zone 
centro, zona industria*», aV-
condifliano, 
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